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.,•, oc
ggg Si rende noto a tutti gli ullici ammessi alla gratuita
.5 •e = , distribuzione della Raccolta ufDeiale delle leggi e del
. . decreti del Regno - (anto in ediz1pne normale che in
' 'il à quella economica - che si è ultimata la spedizione
ou .§ dell'indice del volume 3", edizione<conomica, nonchè

dei fascicoli 1°, 2", 36, 4°, 5° e 0° del volume 4° edi·
zrone economica.

Gli eventuali reclami p,er la mancata ricezione dei
fas¿icoli suddetti dovranno esseie inoltrati all'Utlicio
della Raccolta leggi e decreti presso 11 Ministero della
giustizia, palazzo di via Arenula . Roma, nel termine
improrogabile di un mese dalla pubblicazione del pre·

- sente avviso, avvertendo che trascorso detto termine,
tali reclami non saranno più ammessi e che quindi i
fascicoli, ihtempestivamente richiesti, non potranno
essere forniti che a pagamento ed a cura dell'Istituto
Poligranco dello Stato,

i
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posto del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro Segretario di
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Con Regio Magistrale decreto in data 12 giugno 1930-VIII, su
proposta del Ministro Segretario di Stato per le finanze, venne revo-
cato 11 Regio Magistrale decreto in data 28 maggio 1922, col quale
fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona
d'Italia al sig. Groppo Guglielmo fu Giovanni.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 12 giugno 1930-VIII,
su proposta del Ministro Segretario di Stato per le finanze, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 30 dicembre 1923, col
quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia al sig. Lo Valvo Edoardo fu Antonio,

(7395)

Vista la deliberazione del podestà di Albissola Superiore
rivolta ad ottenere la soppressione delPufñcio di concilia-
zione dell'ex comune di Ellera;
Misti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte di appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1864.

REGIO DECRETO 22 agosto 1930, n, 1541.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Vallenoncello,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

isto il R. decreto 17 anarzo 1930, n. 303, col quale il co-
inune di Vallenoncello è stato soppresso, ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Pordenone;
Vista la deliberazione del podestà di Pordenone rivolta ad

ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione delPer
comune di Vallenoncello;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte di appello di Trieste;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Val-
lenoncello ò soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 4 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 35. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1865.

REGIO DECRETO 22 agosto 1930, n. 15-12.
Soppressione dell'ufBcio di conciliazione dell'ex comune di

Ellera.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 febbraio 1929, n. 289, col quale il co-
mune di Ellera è stato soppresso ed il relativo territorio ag-
gregato a (¡uello di Albissola Superiore;

L'ufficio di conciliazione esistente nelPer comune di Elles
ra è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dpi de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato ä S. Aand di Valdieri, addì 22 agostä 1930 x 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco,

Visto, il Gµardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 · Anno II
Att del Governo, registro 303, foglio 36. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1866.

REGIO DECRETO 26 settembre 1930, n. 1529.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Bernardino Luini », in Lulno.

N. 1529. R. decreto 26 settembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazíonale, la Cassa
scolastica della Regia scuola complementare « Bernardino
Luini », in Luino, viene eretta in ente morale e ne è appro-
vato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1867,

REGIO DECRETO 26 settembre 1930, n. 1530.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Carlo Stuparich », in Lussinpiccolo.

N. 1530. R. decreto 26 settembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazioñe nazionale, la Cassa
scolastica della Regia scuola complementare « Carlo Stu-
perich », in Lussinpiccolo, viene eretta in ente morale e

ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 dicembre 1930 •¾nno IX

Numero di pubblicazione 1868.
REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1535.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Parroto Mai
sletti », in Ovanengo, frazione del comune di Orzinuovi,

N. 1535. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla propo,
sta del Capo del Governo, Primo Milnistro, Ministro ¡ier
Pinterno, PAsilo infantile « Parroco Musletti y, in ON-i
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nengo, frazione del comune di Orzinuovi (Brejeia), ò
eretto in ente morale con amministrazione autonoma e ne

è approvato con modifica lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno 1X

Numero di pubblicazione 1869.

REGIO DË0RETO 17 ottobre 1930, n. 1536.

Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Collegio di S. Ma=
ria della Purità » sotto 11 titolo di « S. Gioacchino », con sede
fû San Lorenzo ai Colli, frazione di Palermo.

F. 1536. R. decreto 17 ottobre 1930, con il quale, su pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, è approvato con alcune modifiche lo statuto or-
ganico per il governo dell'Opera pia « Collegio di S. Ma-
ria della Purità » sotto il titolo di « S. Gioacchino » con

sede in San Lorenzo ai Colli, frazione del comune di Pa-
1ermo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
1(¢gistrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1930.

Iticonoscimento del Fascio di Guspini (Cagliari) ai sensl e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

yista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Guspini (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' ricänošciuta al Fascio di Guspini (Cagliari) lá capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roniä, addl 2 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministr.o pe'r l'internö:
MUSSOLINI.

Il Miniur per le gnanze :
MOSCONI.

Weþistrato alla Corte dei,conti, adgi 20 novembre 1930 - Anno IX
fègisŸo n. f0 Fiha'nze, fogio n. 2f5.
18608)

DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1930.

Iliconoscimento del Fasgio di Montevarchi (Arezzo) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Montevarchi (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ricono-

sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
.Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Montevarchi (Arezzo) la cä-

pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui•
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
gni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 3 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro pe'r l'interno:
MtrSSOLINI.

Il Ministro per le fenanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei cont¿, addi 20 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 214.

(6604)

DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1930.

Iliconoscimento del Fascio di Monserrato (Cagliari) al sens1
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Monserrato (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Monserrato (Cagliari) la ca•

pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri.



10-In-1980 (IX) - GAZZETTA UFFIC)ALE DEL REGNO D'ITILIA' • N. 286 5273
I

cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 3 novembre 1930 . Anno IX

ll Capo del Governo, Ministro pe'r l'interno:

MussouNI.

Il Mildstro per le ßnanze:
MOSCONI.

Registrato alla corte dei conti, addi 20 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 212.

(6605)

DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Iglesias (Cagliari) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Iglesias (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascistã;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Iglesias (Cagliari) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
seiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 3 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro pe'r l'interno :

MUSSOLINI,

Il Ministro per le fenanze:
MOSCONI,

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, teglio n. 217.

(6606)

DECRËÏO MINISTERIALE 3 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Ghilarza (Cagliari) ai sensi
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il commissarid straördinario
del Fascio di GhilaTza (Cagliari) chiede che il Fascio ptesso
sia riconosciuto ai sensi e per gli efetti della legge y gius
gno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partitä Núziönale Fascistã;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Ghilarza (Cagliari) la capäs
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice«
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui<
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predettú, sonö

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da;
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ë

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 novembre 1930 « 'Anno IX

Il Capo del Goyerno, Ministro pet l'intern :.

MUSSOLINI.

Il Ministro per le jinanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 211.

(6607)

DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Biella (Vercelli) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SE(IRETARIO DI STATO

MINISTRO PER I?INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fäscio di
Biella (Vercelli) chiede che il Fascio stesso sia riconosciu.tp
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 19287I, aus
mero 1310 ;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazioliale Fñecisúv;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Biella (Vercelli) lä, ööpãoltgdi acquistare, p.ossedere ed amministrare beni, di ricegg las
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soîti e dönaziöni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti gli atti giu.ridici necessari per 11 conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registratö alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del .Governd, Ministro per l'interno :

ÀÍUSSOLINI.

Il Ministrö per le ßnanze:
ÀíOSCONIe

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1930 - 'inno IX

Registro n. 10 Finanze, foglio n. 270.

(7890)

DEORETO MINISTERIALE 5 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Carloforte (Cagliari) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di

Carloforte (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia ricono-

sciuto ai sensi e pei' gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Carloforte (Cagliari) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al tratt.amento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
MONCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1930 - Annn IX
Regtro'n. 10 Fiilãnze, joilio n. 2E.

(¾00)

DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Torrenieri (Siena) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fáscio di

Torrenieri (Siena) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciulä al Fascio di Torrenieri (Siena) lá capãeità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
seiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
Tale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 5 novembre 1980 - Inno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno t

MUSSOLINI.

Il Ministró per le ßnanze:
MOSCONI.

. Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 272.

(7401)

DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1930.
Riconoscimento del Fascio di Meldola (Forli) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Meldola (Forlì) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310;
»Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Meldola (Forll) la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lax
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sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicito nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ronut, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Gorerno, Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 273.

(7402)

DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1930.

Iliconoscimento del Fascio di Porto Potenza Picena (Mace=
rata) ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO ÉER L'INTERNO
no

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fúscio di
Porto Potenza Picena (Macerata) chiede che il Fascio stesso
sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giu-
gno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Porto Potenza Picena (Mace-
rata) la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di

compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei.conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Romá, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
l\IUSSOLINI.

Il Ministro per le f'manze:
3ÍOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 narcmbre 1930 - Anno IX
Registro-8. 10 Finanze, foQlio n. 269.

(7403)

DECRETO MINISTERIALE e novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Oristano (Cagliari) ai sensi e

per gli effetti della legge Ii giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

FRIMO MINIS1'RO SEGRETARIO Uf STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fäscio di
Oristano (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia riconom
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-XI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Oristano (Cagliari) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amniinist care beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sond

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da;
ogni specie di tasse sugli affari.
II presente decreto sarà registratá alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Roma, addl 6 novembre 1930 - Anno IK

Il Capo del Geverno, Ministro per l'interno :

- MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNr.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novÍinbre 1930 - Anno IX
Refistro n. 10 Finanze, foglio n. 271.

(7404)

DECRETO MINISTERIALE 6 növembre 1930.

Iliconoscimento del Fascio di Quartu S. Elena (Cagliari) al
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fasció di
Quartu S. Elena (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fáicista;

' Decretano:

E' riconosciutã al Fascio di Quartu S. Elena (Cagliari) la;
capacità di acquistare, possedere ed animixÏidtrare benig af
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ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l interno :

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
- MoscoùI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1930 · Anno IX

Registro n. 10 Finanze, foglio A. 274.

(7405)

DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Udine ai sensi e per gli effetti
della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il vice segretario del Fascio
di Udine chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Pascista;

DEORETO MINISTERIALE e novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Sanluri (Cagliari) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Sanluri (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310;
,Vista la legge an;sidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Sanluri (Cagliari) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

11 Capo del Governo, Ministro per l'interno :

ÀÍUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnance:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1930 - Anno 1X
Registro n. 10 Finanze, fo0lio n. 241.

(7407)

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Udine la capacità di acqui-
stare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e
donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale,
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei

propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1930.
Determinazione delle tariffe per la esecuzione .di indagini,

controlli e misure eseguite, per conto di privati, dal Laboratorio
fisico della sanità pubblica.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 1° novembre 1925;
Considerata la necessità di determinare le tariffe da ap-

plicarsi nei casi in cui i.l Laboratorio fisico della sanità pub-
blica esegue, nel campo delle proprie attribuzioni, inda-
gini, controlli e misure per conto di privati;

Decretano:

Il Ministró per le ßnanze : Art. 1.

MOSCONI• La tariffa da applicare per Pesecuzione di indagini, con-
trolli e misure per conto di privati, da parte del LaboratorioRegistrato alla Corte dei conif, Rddi F noveml>re 1930 - Anno IX
fisico della sanità ubblica è stabilita come appresso:Registro n. 10 Finanzeç‡oglio n. 276.

. .1. Determinazioni di caratteristiche per apparecchi per
(7406) alimentazione dit ampolle per raggi X, L. 200.
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2. Determinazioni di caratteristiche di ampolle per rag-
gi X, L. 100.

3. Studio e collaudo di materiali anti X, L. 50.
4. Studio di sorgenti di radiazioni in uso in terapia,

L. 200.
5. Determinazioni di caratteristiche di apparecchi elet-

tromedicali, da L. 100 a L. 200.
6. Taratura di termometri: L. 5 per un termometro

con un anassimo di L. 50 fino a una dozziina, e L. 3 Puno
con un aninimo di L. 50 per quantità superiori alla dozzina.

7. Tarature di apparecchi di misura in genere, da L. 50
a L. 200.

L'importo effettivo da corrispondersi per le operazioni in-
dicate ai numeri 5 e 7 sarà determinato di volta in volta
entro i limiti suindicati dal capo del Laboratorio fisico.

Decreta:

E' revocata Pautorizzazione concessa con provvedimento
della Sezione di credito agrario del Banco di Napoli in dats
9 novembre 1928 alla Cassa agraria dij prestitii di Avezzano
(Aquila) a compiere operazioni di credito agrario di eser-
cizio nel territorio di quel Comune, quale ente intermedia-
rio della Sezione di credito agrario predetta.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffã

ciale del Regno.

Roma, addì 4 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro: MARESCALCHI.
(7397)

Art. 2.

La domanda per ottenere Pesecuzione delle indagini, mi-
sure e controlli sopra ricordati da parte del Laboratorio
fisico della sanità pubblica, redatta su regolare carta da

bollo, dovrà essere indirizzata al Ministero dell'interno (Di-
rezione generale della sanità pubblica) e dovrà essere ac-

compagnata dalla quietanza di versamento alla Regia teso-
reria provinciale di Roma della somma indicata nell'art. 1

per l'operazione corrispondente a quella richiesta, con im-
putazione an'art. 179 del bilancio dell'entrata per l'eser-
cizio corrente.

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione.

Roma, addì 21 ottobre 1980 - Anno VIII

p. Il Ministro per l'interno :

ARPINATI.

Il Ministro per le ¶ënanze:
MoscoNI.

(7398)
I

DECRETO MINISTERIALE 4 dicembre 1930.

Revoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa agraria di
prestiti di .Avezzano ad esercitare il credito agrario.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Ritenuto che la Cassa agraria di prestiti di A.vezzano
(Aquila) è stata autorizzata a compiere operaziohi di cre-
dito agrario di esercizio, previste dall'art. 2 del R. decreto-
legge 29 luglio 1927, n. 1509, nel territorio del Comune pre-
detto, quale ente intermediario della Sezione di credito

agratio del Banco di Napoli, con provvedimento della Se-
tioile stessa del 9 novembre 1928, ai sensi dell'art. 33 del

regolamento generale sul credito agrario, approvato con

decreto interministeriale 23 gennaio 1928 ;
Considerato che la Cassa predetta si è resa inadempiente

alle disposizionii di legge e diregolamento sulPordinaipento
del credito agrario nel Regno;
Visto Part. 47, comma 3°, del regolamento generale so-

pra citatoj

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/992/29 - V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ilta<
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome della signora Marussig Lucia fu Francesco,
nata a Trieste il 13 dicembre 1872 e residente a Trieste, via
Coroneo, n. 7, è restituito nella forma italiana di « Ma-
russi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalè,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 6 marzo 1930 Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6079)

N. 11410 989/29 - V.

IL FREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il cognoine della signora Elisabetta Spessot fu Giuseppe
vedova Maurig, nata a Farra d'Isonzo il 14 ottobre 1854
e residente a Trieste, S. M. Madd. Sup., n. 8, è restituito
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Giovanni fu Giovanni, nato il 6 dicembre 1889, figlio.
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Il presente decretä sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato debreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6080)

N. 11419 1012/29-V.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuovel Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Pangos fu Antonio ve-

dova Maurig, nata a Trieste il 25 settembre 1875 e residente
a Trieste, corso Vittorio Emanuele III, n. 9-V, è restituito
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Nives fu Giovanni, nata il 5 agosto 1910, figlia.
Il presente decreto earù, a cura dell'autorità comunalè,

ilotificato alPinteressata nei anodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 6 marzo 1930 x Anno VIII

11 prefetto : Ponno.

(6081)

N. 11419/1014 29 V.

IL PREFETTO
DELITA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutã l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
.5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il copome del signor Mauric Carlo fu Michele, nato a

Trieste il 27 ottobre 1905 e residente a Trieste, Servola, 258,
è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Albino fu Michele, nato il 9 aprile 1915, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 marzo 1930 - Anno .VIII

Il prefetto : Ponno.

(6092)

N. 11410 1013/20 Y.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esceu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con. R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Pockai di Giovanni ve-
dosa Mauric, nata a Matteria il 12 settembre 1880 e resi-
dente a Trieste, via Calvola n. 8, è restituito nella forma

italiana di « Mauri ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Stanislava fu Matteo, nata il 18 settembre 1918,
figlia ;

2. Ida fu Matteo, nata il 2 settembre 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6083)

N. 11419/1020/29-V.
IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene ;1e istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decretai

Il cognome della signora Mayrich Ãniis di Giuseppe, nata
a Trieste il 10 marzo 1899 e residente a Trieste, via Udine
n. 67, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunalè,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 0 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6084)

N. 11419/1021 29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutö Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Afinisteriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni .per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
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tutti i territori delle nuovä Provincie con R. decreto i aprile
JD2T, n. 191;

Decreta:

11 cognome del signor Navric Michele fu Michele, nato

ad Anicova Corada il 12 gennaio 1875 e residente a Trieste,
via P. Revoltelfa n. 17, è restituito nella forma italiana di
« Mauri ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria di Michele, nata il 29 gennaio 1914, figlia.
Il presente decretä sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : PoRuo.

(6085)

N. 11419 1015/29-X.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forina ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
3937, n. 494)

Decreta:

Il cognoine del signor Maurich Rodolfõ di Antonio, natö
a Trieste il 4 aprile 1890 e residente a Trieste, Via SS. Mar-
tiri, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restit;uzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria; Maurich nata Serbec fu Giuseppe, nata il
2 agosto 1895, moglie;

2. Bruno di Rodolfo, nato l'11 febbraio 1920, figlio ;
3. Giordano di Rodolfo, nato il 26 febbraio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalë,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

S'rleste, addì 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6086)

N. 11419/1016 20-V.

IL PREFETTO
DELI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 3926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R.' decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
,tutti i territori delle nuovë Provincie con R. decreto 7 aprile
1927 n. 494;

Decreto:

11 vognome della signora Maurich Veileranda di Antonio,
n:Ma a Gorizia il 14 giugno 1800 e residente a Trieste, Guar<
diella, STU-A, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gli ari :

1. Andreina di Veneranda, nata il 26 settembre 1918,
figlia.

2. Maria di Veneranda, nata il 13 luglio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delfautorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del cie
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6087)

N. 11419/1017 20-7.

IL PREFETTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori .delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Maurich Mario fu Francesëo, nato
a Trieste il 22 marzo 1891 e residente a Trieste, via Ghire
landaio ñ. 23, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giuseppina Maurich nata Tellini fu eVincenzö, nata;
il 23 marzo 1894, moglie ;

2. Bruna di Mario, nata il 18 settembre 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altro
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6088)

N. 11419/1019 29-V.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutd l'elenco dei cognomi da restituire in forina itá-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Maurich Giovanni fu Maria, nato A

Ternova il 7 dicembre 1850 e residente a Trieste, via Ri-
gutti n. 9, è restituito nella forma italiana di « )Iauri »,



5280 10-111-1930 (IX) - GAZZETTK UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK - N. 286

11 presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, N. 11419/1022 20-X.
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decretó Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra IL PREFETTO

esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6089)

N. 11410/1018 29-V.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Tedutö 'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, cóliipilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agono" Ï926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

11 cognome della signora Maria Gerdina fu Ciriaco ve-

ova Maurich, nata a Ronzale il 26 gennaio 1846 e residente
a Trieste, via Carpison n. 6,.è restituito nella forma ita-
liana di « Mauri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6000)

N. 11419/1023 29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Deereta:

Il cognome della signora Orsola Gladulich fu Marco ve-

dova Nicolich, nata a Lussi .piccolo il 1° ottobre 18TO e re

sidente a Trieste, via San Michele n. 15, è restituito nella
forma itàÏfana di « Nicoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1-, Matteo fu Giovanni, nato il 22 gennaio 1895, figlio;
2. Giuseppina fu Giovanni, nata il 21 marzo 1896, figlia;
3. Margherita fu Giovanni, nata il 28 aprile 1901, figlia;
4;oAnna fu Giovanni, nata il 2 aprile 1903, figlia;
5.nMaria fu Giovanni, nata il 6 gennaio 1907, figlia.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunalë,
notificifo alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste,.addì 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Pouno.
(6091 }

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del deci•eto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Ugo fu Antonio, nato a Lus-
sinpiccolo il 6 gennaio 1863 e residente a Trieste, via Ghir-
landaio n. 37, è restituito nella forma italiana di « Nicoli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis

gliari:
Antonia Nicolich nata Cattarinich fu Giovanni, nata il

14 settembre 1859, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale',
notifiedo all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(6092)

N. 11419/1030 29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del signor Vodopivec Antonio fu Antonio,
nato a Montespino il 17 gennaio 1863 e residente a Trieste,
Madonnina n. 38, è restituito nella forma italiana di « Be-
vilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Libera di Antonio, nata il 14 novembre 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalè,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1928 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6093)

N. 1796.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » ò di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 genna-
io 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiya ·alPuopo

nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Santic Giacomo fu Giovanni e fu Kar-
lovic Maria, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 20 gen-
maio 1859 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Santi ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Santic
Antonia nata Gjivoje, nata a Lagosta il 28 inaggio 1855.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 10 novembre 1930 Inno IX

Il prefetto: VAccARI.
(6437)

N. 1796.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 192ð, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata.;

Decreta :

Il cognome del sig. Santich Cristoforo di Giacomo e di

Øjivoje Antonia, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 4
aprile 1899 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Santi ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Santic
'Anna nata Spoia, nata a Lagosta il 23 novembre 1897 e per
i figli: Antonio, nato a Lagosta il 15 gennaio 1922; Antonia,
nata a Lagosta il 25 settembre 1923; Cristoforo, nato a La-
gosta il 24 luglio 1925; Tommaso, nato a Lagosta il 18
marzo 1927.

- Il presente decreto sarà a cura della -competente autorità
comunale notificato alPinteressato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto ;L926, ed

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addl 10 novembre 1930 - Anno IX

Il prefet : VAccARI.

(6438)

N. 1800.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nnte nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gens
nalo 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopé

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Santic Giuseppe fu Giovanni e fu.
Sagor Lucia, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 17 febs
braio 1906 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Santi ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Santic
Caterina nata Ivelja, nata a Lagosta il 25 luglio 1907.

I.1 presente decreto sará a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: ÄLBERTI.
(6439)

N. 1801.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen<
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo

nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Santie ved. Agata nata Fulmisi
fu Stefano e fu Saric Caterina, nata a Lagosta (provincia
di Zara) il 1° dicembre 1871 e domiciliata a Lagosta, è rew
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Santi ».
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Uguale restituzione ò disposta anche per i figli: Giovanni
fu Florio, nato a Lagosta il 14 aprile 1903; Caterina fu
Florio, nata a Lagosta il 16 marzo 1908; Vittoria fu Florio,
nata a Lagosta il 25 aprile 1911.

'Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alla interessata nei modi previsti dal nu-
,mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, pam LR novembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: "ALBERTI.
(8440)

N. 1801.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

yisti il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, concer-
hente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
fí agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana
che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-

paio 1926-deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Santic Stefano fu Florio e di Fulmisi
'Agata, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 23 dicembre
1905 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Santi ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglÏe Santic
'Agata nata Cengija, nata a Lagosta il 1° marzo 1010.

Il Iwesente decreto sarà a cura della competente autorità
pomunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. I e 3 del
decreto stesso.

Zagra, addì 13 novembre 1930 - Anno IX
1

p. 11 prefeito : ÀLBERTI.
(6441)

N. 1803.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

.
Visti 11 R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, concer-

nente'là restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglië della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato_;
Visttr 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto U. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Vikarovich » è di origine ita-

Jiana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 genÀaio 1926 deve riassumere forma italiana;

.

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo
nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Vikarovich Giovanni fu Sinicone e fu
ßrunetti Cristina, nato a Lissa (Jugoslavia) il 27 <licembre
1888 e domiciliato a Lagosta, è.restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Vicario ».
Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Vika-

rovich Prosperina nata Dimitri, nata a Curzola (Jtigosla-
via) il 29 dicembre 1887 e per i figli: Dirce nata a Curzola
(Jugoslavia) il 26 agosto 1919 e Mario, nato a Zara il 10 no-
vembre 1922.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1936, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 14 novembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: 'ÁLBERTI.
(6442)

N. 2736.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Africh » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta r -

Il cognoliie della signora Africh ved. Ernestina nata
Ilüeberth fu Giuseppe e fu Nachich Teresa, nata a Zara
il 19 agosto 1845 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Afri ».

Uguale restituzione ò disposta anche per il figlio Africh
Gustavo fu Pietro, nato a Zara l'11 febbraio 1882.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notißcato alla interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara. addì 14 novembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: ALBERTI.
(6443)

N. 2737.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concere
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel suddetto R. decreto-legge 10 genuaio 1926, n. 17;
Ititenuto che il cognome « Rernetich » è di origine ita-

liana. e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 genuaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della .Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rernetich Antonio fu Domenicö e fu

Sujicich Veronica, nato a Selve (Jugoslavia) il 9 marzo 1850
e domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bernetti ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Ber-
netich Maria nata Mrasz, nata a Zara il 2 luglio 1862.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 14 novembre 1930 - 'Anno IX

p. Il prefetto: Aumrl.
(6444)

N. 2758.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

llegio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel suddetto II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ititenuto che il cognome « Barbalich » è di origine ita-

Jiana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cogñome del sig. Barbalich Giovanni fu Nicolò e fu

Tomeich Margherita, nato a Bascannova (Jugoslavia) FS

marzo 1862 e domiciliato a Zara, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Barbali ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Bar-

balich Maddalena nata Bakmass, nata a Mratovo (Jugo-
slavia) il 15 maggio 18TT.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 13 novembre 1980.. Anno IX

p. Il prefetto: ÀLBERTI.
(6445)

N. 7960.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, hulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-leggë anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Arlanch » ò di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può essere

cambiato con altro di forma italiana solo dietro richiesta
dell'interessato;
Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Ir-

lanch per aver cambiato il cognome in « Arlango »;
Veduto che contro Paccoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il cognome del signor Arlanch Giuseppe figlio del fu Car
millo e della fu Rossaro Caterina nato a Vallatsa il 12 feb<
braio 1857 è cambiato nella forma italiana di « Arlango » a

tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: PioniaTA.
(6470)

N. 7960.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincié
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che apprová

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-leggle anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Arlanch » è di origine strá<

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto può essere
cambiato con altro di forma italiana solo dietro richiesta

delPinteressato;
Veduta la domanda presentata dal signor Camillo Ars

lanch, a mezzo del sig. Giuseppe Arlanch, per aver cambiato
il cognome in « Arlango » ;
Veduto che contro Paccoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

11 cognome del signor Arlanch Camillo figlio di Giubeppe
e della fu Haoss Filomena, nato a Vallarsa il 15 febbraio
1883 è cambiato nella forma italiana di « Arlango » a tutti
gli effetti di legge. .,

Il presente decreto vale anche per la moglie e i figh mi-
nori del signor Arlanch Camillo.

Trento, addì 31 ottobre 1930 - Ãnno IX

Il prefetto: PloMARTA•
(6471)
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N. 7000· DISPOSIZIONI E COMUNICATI
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto 11 It. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Arlanch » ò di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può essere

cambiato con altro di forma italiana solo dietro richiesta
dell'interessato ;
Veduta la domanda presentata dal signor Nereo Arlanch,

a mezzo del sig. Giuseppe Arlanch, per aver cambiato il co-
gnome in « Arlango >r;
Veduto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il cognome del signor Arlanch Nereo figlio di Camilip
e della fu Sembenico Giulia,.nato a.Vallarsa il.12 maggio
1909 è cambiato nella forma italiana di « Arlango » a tutti
gli effetti di legge.

Trento, addì 31 ottobre 1930 - Anno IK

ll prefetto: PiouAurA.
(6472)

N. 7960.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Premi ai correntisti delle Casse di risparmio postali.
Alle oro 9 del 29 dicembre 1930-IX, presso l'Amministrazione

centrale delle Casse di risparmio postali, nei-locali. del palazzo di
piazza Dante in Roma, avranno inizio le operazioni di sorteggio
dei premi, relativi all'anno 1929, concessi ai titolari di libretti nomi-
nativi delle Casse di risparmio postali. ed ai possessori di quelli al
portatore, giusta le disposizioni del R. decreto-legge n. 1777 del
15 luglio 1923, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473.

Tale sorteggio si riferirà a 1097 premi per un importo comples-
sivo di L. 2.000.000 e verrà effettuato alla presërita del pubblico con
le modalità stabilite dal R. decreto n. 1033 del 15 riaggio 1924.

(7414)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Unica pubblicazione.

Illunovazione d'ipoteca su titoli del Debito pubblico.
Conformemente alle disposizioni degli articoli. 40 e 70 del. testo

unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910; n. 536, si'notifica che nei modi stabiliti dagli arti-
coli 65 e 66 del regolamento generale, approvato con R. det,reto
19 febbraio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindi-
cate:

Intestazione della
o 6 e l'enore dell'ipoteca
5 e del certificato rinnova.

r zione

IL PREFETTO
3:50% 349078 94,50 Pisani Enrico fu Ipotecata per cauzione 18ottotre

DELLA PROVINOIA DI TRENTO vincenzo,aomi- 1eso-vm
cillato in Napoli

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Arlanch » è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può essere

cambiato con altro di forma italiana solo dietro richiesta
dell'interessato;
Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ar-

Ianch, a mezzo del signor Giuseppe Arlanch, per aver cam-
biato il cognome in « Arlango » ;
Veðuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alciina in tempo utile;

Decreta:

Il cúgnome della signora Arlanch Maria moglie di Bric-
chettiaEnrico, figlia di Giuseppe e della fu Raoss Filomena
nata a Vallarsa il 25 maggio 1889 è cambiato nella forma
italiana di « Arlango » a tutti gli effetti di legge.

Roma, 29 novembre 1930 - Anno IX

Il direttore generale: cunoccA.
(6582)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al « Premie Stambucchi Astronomo »
per il biennio 1929=30 (scadenza 31 gennaio 1931, ore 15).

Il « Premio Stambucchi Astronomo » sarà conferito ad una nie-

moria di astronomia scritta in italiano o in latino, di autore italiano
uscita nel biennio al quale il premio si riferisce o dall'autore inviata
alla Direzione del Regio osservatorio astronomico di Brera in Milano
(via Brera, 28, Milano (101), con esplicita dichiarazione che con essa

si intende concorrere al premio in parola. Sono escluse dal concorso
le memorie manoscritte ed inpltre le memorie stampate delle quali
gli autori siano direttori di una Specola governativa.

(7415)

Trento, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX MUGNOZZA GIUSEPPE direttore

Il prefetto: PIoxARTA. Rossi ENRICO, g€f671td

(6473)
,
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